
TAVOLA.

■ENCOMIO del frutto u(cito di 
diaria Vergine. 303.A

ri,a gli otiofi,a Filolòfi,& ad altre 
perfone. 345.B

Escomio di Maria madre di Chri­ Efaggerationecontra i fitperbi. 23Ó.A
fto. p8.53.IOO. toi.A Efaggeratione contra gli heretici. 315.C

Enoc, & Helia vinoso ancora nel pa- Efaggeratione dell’Auttore contra
radtfo terreftre, & vinceranno fin’ gli Auocati, Scaltri officiali. 337. 333-A
-al Giuditio. 383. A .Efaggeratione dell’Auttore, contrà i

Entrata di Chrifto in Gierufàlem : ricchi. 2 66. A
la Domenica dèlie Palme , quali Efaggeratione dell’Auttore con tra i
effetti producefle 192. & che co- lacerdoti. 406. A
fa rapprefèntimetaforic. tal’entra- E (lèrci tanfi nelle buone opere,quanto
ta. 153.D Cagionevole. 521.B

E P IC V R I negano la Diuina prò Effàmine rigorofo,nel dì dell’vniuer-'
uidenza- 324-A lò Giudi rio contra chi farà fatto. 172.A

Epitalamio della Madonna 103. C. Effèntia dell’anima non muore mai. 27X.D
104. D 106. A Edaltation di Chrifto, in quanti mo­

Epiteti dell’Euangelio, quai fiano. 287. A di fia Hata. 380. A
Epiteti del cielo, quanti, e quali fia­ Efaggeratione dell’Auttore,contra i

no , &comc interpretati. 2 85. A cartiuireligiofi. 401. A
Epiteti dati a Dio, quai fieno. 505.C Effèmpi nel teftamento uecchio,di co
Epulone, percheappiedòa Dio uada loro,che fidandoli troppo,tutti fe­

lenza nome. 469. C cero cattiuo fine. 454. A
E R R O R E di Arrio,Paolo Samo- Effèmpio del grande amor paterno,

fateno,& Fotino. 45 3. D 455-A uerfoil figliuol prodigo. 281.B
Errore de Gentili , che riputauanola Edcmpio,che fi dee molto più fuggir

fornicatione fempl-ice no effèr pec il fuoco, che può brucciar l’anima,
tato. 5 44-A che quello,che può brucciar il cor­

Errore de gli Hebrei, in credere che il po. 277- B
peccato de i padri ridondi ne’figli- Efiemplare non vuol hauermenda di
uoli. - 240. A forte neffùna , .& perche. j 3 0. D

Errori del mondo , di douc G caufi- Edito d’ogni battaglia è incerto . né.D
no. 110.D Effèr abbandonati da Dio,è il mag

Erier de gli Hebrei,quai dicono, che gior danno , che polliamo ha­
la penitenza, che facciamo de’pec uere. 270.D
cati,fia inutile. . 140 B Effère un Dio, tutti gli animali,e tut­

Error de Manichei, che pongono due te le cofe del mondo , lo teftifica-
primi principi). H3-B no. 347.B

ESALA, perche fù purgato nelle la Eflenza de Dio,che a r.oi fia incogni­
bra. 2T.D ta,e come fi polla prouare. 247. B

Efpofitione di Verbum caro, &c. 102. B Effère conuiene propriamente a Dio
Efaggeratione a Romani, che ancor per effènza. 2 0.B

loro non hanno uoluto creder fen­ Effèr fauoriti da Dio,è il maggior be
za uederfegni. ,235.D 2j<t. A ne, che polliamo hauere, &l’cffèr

Efaggeratione dell’Auttore , contra i abbandonati da lui, è la maggior
concubinarij. 332.C difgràttache ne poffa auenire . 11 7.B

Efaggeratione dell’Auttore, a mali Effere nel giorno, ò nella notte,come
Chriftiani, che non contemplano shntendi. ri8.C
la padrone , & i miracoli fatti da Effòrcifti,8ceffòrcifmi,a che fineifti-
Chrifto. 340.D 341. A tuiti. 56I.C

Ekggeratione dell’Auttore, a gli aua Eflòrtatione dell’Auttore , a ricchi, 1


